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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 16 DEL  18/04/2013  

OGGETTO: APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO IMU 

 

 L’anno 2013 addì 18 del mese di Aprile convocato per le ore 19.30 e seguenti, nella sala delle adunanze, si 

è riunito il Consiglio Comunale in seduta Straordinaria di Prima Convocazione. 

 

Alla trattazione del punto all’O.d.G. risultano: 

 

Consiglieri Presente Consiglieri Presente 

COLLU ENRICO SI CARCASSI LUCA SI 

PILLITU FABIO SI FILLACARA FRANCESCO SI 

MADEDDU FABRIZIO SI MATTANA IRENE SI 

COCCO GERMANA SI SPIGA STEFANIA SI 

ANEDDA CESARE SI COLLU PIER LUIGI SI 

PILLONI EMANUELA KATIA SI SCIOLA TOMASO SI 

SCHIRRU ANDREA SI PAULIS ANTONIO SI 

CINUS FEDERICO SI SALIS MONICA SI 

PILI ILARIA SI   

    

Presenti 17  Assenti 0  

 

Partecipano alla riunione gli assessori comunali: ; 

 

Partecipa il Segretario Generale Dott. MARIA BENEDETTA FADDA;  

 

Il Presidente, COLLU ENRICO, constatato il numero legale degli intervenuti e quindi la piena validità della riunione, 

dichiara aperta la seduta; 

 

Sono nominati scrutatori i consiglieri: , SALIS MONICA, FILLACARA FRANCESCO; 

 

La seduta è Pubblica;
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
PRESO ATTO: 

che il Sindaco Collu Enrico cede la parola al Consigliere Paulis Antonio per illustrar la proposta n° 23 del 04.04.2013 di 

cui all’oggetto; 

 

PREMESSO CHE: 

a) in attuazione della legge 5 maggio 2009, n. 42, con il decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 

sono state approvate le disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale; 

b) gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo n. 23/2011 prevedono l’introduzione, a partire dal 1° 

gennaio 2014; dell’imposta municipale propria in sostituzione dell’ICI nonché dell’IRPEF e 

delle relative addizionali sui redditi fondiari dei beni non locali; 

c) con due anni di anticipo rispetto al termine previsto dal decreto sul federalismo municipale, 

l’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214 ha introdotto a partire dal 1° gennaio 2012 e fino al 31 

dicembre 2014, in via sperimentale su tutto il territorio nazionale, l’imposta municipale 

propria; 

TENUTO CONTO che l’IMU sperimentale: 

• è disciplinata, oltre che dall’articolo 13 del d.L. n. 201/2011 (L. n. 214/2011), anche dagli 

articoli 8 e 9 del d.Lgs. n. 23/2011, in quanto compatibili, e dalle disposizioni del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, direttamente o indirettamente richiamate dalle 

norme sopra citate; 

• conferma la potestà regolamentare generale di cui all’articolo 52 del d.Lgs. n. 446/1997 

per effetto dell’espresso richiamo effettuato a tale norma ad opera del combinato 

disposto di cui all’articolo 13, comma 13, del d.L. n. 201/2011 e di cui all’articolo 14, 

comma 9, del d.Lgs. n. 23/2011; 

ATTESO che la disciplina dell’IMU sperimentale è stata profondamente modificata ad opera 

dell’articolo 4 del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge 26 

aprile 2012, n. 44 

RICHIAMATO in particolare l’articolo 4, comma 1, del citato decreto legge n. 16/2012, il quale, 

con una modifica apportata all’articolo 14, comma 6, del decreto legislativo 23/2011, ha reso 

inapplicabile al nuovo tributo la potestà regolamentare in materia di ICI prevista dall’articolo 59 

del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446; 

PRESO ATTO quindi che in materia di IMU i comuni possiedono la sola potestà regolamentare 

generale prevista dall’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, in forza del quale gli enti 

locali “possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 

attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 

aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge 

vigenti”; 

TENUTO conto che la potestà regolamentare generale degli enti locali incontra due tipologie di 

limiti: 

a) limiti testuali previsti dall’articolo 52, inerenti le fattispecie imponibili, i soggetti passivi e le 

aliquote massime d’imposta. 

b) limiti posti dall’ordinamento giuridico generale, di derivazione costituzionale e non, in forza dei 

quali è riservata alla legge statale la disciplina delle sanzioni e del procedimento di accertamento 

dei tributi; 

TENUTO conto altresì che le facoltà già previste dall’articolo 59 del d.Lgs. n. 446/1997 possono 

essere esercitate solamente se rientrano nell’ambito della potestà regolamentare generale; 
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TENUTO conto che permane espressamente in capo al comune la possibilità di stabilire, 

attraverso il regolamento dell’imposta municipale propria: 

1 - l’assimilazione all’abitazione principale delle unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o 

usufrutto da parte di anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero, a 

seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata, nonché l’unità 

immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello stato a titolo di 

proprietà o di usufrutto in Italia a condizione che non risulti locata (art. 13, comma 10, del 

decreto legge n. 201/2011) 

2 - le caratteristiche di fatiscenza dei fabbricati che danno diritto alla riduzione del 50% della base 

imponibile (art. 13, comma 3, lettera b) del decreto legge n. 201/2011); 

3 - l’applicazione dell’istituto dell’accertamento con adesione e gli altri istituti deflattivi del 

contenzioso, prevedendo che il versamento avvenga in forma rateale; 

4 - avvalersi in merito alla limitazione del potere di accertamento sulle aree edificabili attraverso 

l’individuazione dei valori medi venali in comune commercio, già prevista dall’articolo 59, comma 

1) lettera g) del d.Lgs. n. 446/1997; 

RITENUTO di avvalersi della potestà regolamentare concessa in materia di imposta municipale 

unica al fine di
:
 

 

1) assimilare l’abitazione principale delle unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o 

usufrutto da parte di anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero, a 

seguito di ricovero permanente , a condizione che la stessa non risulti locata, nonché l’unità 

immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello stato a titolo di 

proprietà o di usufrutto in Italia a condizione che non risulti locata (art. 13, comma 10, del decreto 

legge n. 201/2011) 

2) individuare le caratteristiche di fatiscenza dei fabbricati che danno diritto alla riduzione del 50% 

della base imponibile (art. 13, comma 3, lettera b) del decreto legge n. 201/2011); 

3) applicazione dell’istituto dell’accertamento con adesione e gli altri istituti deflattivi del 

contenzioso, prevedendo che il versamento avvenga in forma rateale; 

4) limitazione del potere di accertamento sulle aree edificabili attraverso l’individuazione dei 

valori medi  venali in comune commercio, già prevista dall’articolo 59, comma 1) lettera g) del 

d.Lgs. n. 446/1997; 

VISTO lo schema di regolamento predisposto dal competente ufficio comunale ed esaminato dalla 

competente commissione consiliare nelle sedute del 08.03.2013 e del 25.03.2013; 

RITENUTO di provvedere in merito; 

VISTO l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato 

dall’articolo 27, comma 8, della legge n. 448/2001, il quale prevede che il termine per deliberare 

le aliquote e le tariffe dei tributi locali e per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti 

locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione 

e che i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, 

purché entro tale termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;  

VISTO l’articolo 1, comma 381, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, che ha prorogato al 30 

giugno 2013 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2013; 

VISTA la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con 

la quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 

trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso 

il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 di cui agli artt. 42 e 7; 
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DATO ATTO che sulla proposta n° 23 del 04.04.2013 sono stati resi i preventivi pareri favorevoli di 

regolarità tecnico-amministrativa e contabile espressi dal responsabile dell’area finanziaria rag. 

Maria Grazia Pisano, ai sensi dell’art. 49 del Dlgs 18.08.2000 n. 267 e ss.mm.ii.; 

RICHIAMATO alla votazione, espressa in forma palese, con l’ausilio degli scrutatori nominati, 

accerta il seguente esito: 

Presenti n° 17 

Votanti n° 17  

Favorevoli n° 17 

Contrari n° // 

Astenuti n° // 

La proposta è accolta 

 

DELIBERA 

 

 

1) DI APPROVARE il nuovo “Regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria”, 

adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 

composto di n.19 articoli, che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e 

sostanziale; 

2) di dare atto che il regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2013, ai sensi del combinato 

disposto di cui all’articolo 52, comma 2, del d.Lgs. n. 446/1997 e dell’articolo 53, comma 

16, della legge n. 388/2000, 

3) DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e 

delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 

giorni dalla data di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di 

approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 

dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011) e della nota MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 

2012; 

4) DI PUBBLICARE il presente regolamento: 

� sul sito internet del Comune, sezione regolamenti  

� all’Albo Pretorio del Comune, per 30 giorni consecutivi. 

5) DI GARANTIRE inoltre la massima diffusione del contenuto del presente regolamento, 

mediante le forme ed i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Dott. MARIA BENEDETTA FADDA 

 

 IL PRESIDENTE 

F.to COLLU ENRICO 

 

  

PARERI FAVOREVOLI ESPRESSI AI SENSI DEL D.LGS N.267/2000 
 

REGOLARITA’ TECNICA  REGOLARITA’ CONTABILE 

Il Responsabile 

 

 Il Responsabile 

 Rag. Pisano Maria Grazia 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO 
 

Si dichiara che la presente deliberazione verrà affissa all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi dal 

22/04/2013 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 30 – comma - 1°, della L. R. n. 38/1994  e s.m.i. nonché nel sito web 

istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, cm. 1, Legge 18.06.2009, n° 69). 

 

Contestualmente all’affissione all’Albo, è stata trasmessa ai Capigruppo Consiliari  in conformità all’art. 30 comma 4° 

della suddetta L.R. n. 38/1994 e s.m.i. 

  

  IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Dott.MARIA BENEDETTA FADDA 

 

 

       

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Certifico che questa deliberazione, è divenuta esecutiva il 02/05/2013. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Copia conforme all’originale per uso amministrativo rilasciata il ____________________. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Dott. MARIA BENEDETTA FADDA 

 

 

IL FUNZIONARIO 

 

 


